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 «La pace di Cristo regni nei vostri cuori; 

la parola di Cristo abiti tra voi  

nella sua ricchezza.» 

 (Canto al Vangelo Col 3,15.16) 
 

7 luglio 2013 

14ª Domenica del tempo ordinario  
 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

 

 
 

 
 

Presentazione della liturgia della 
14ª Domenica del Tempo Ordinario 
 

L’urgenza di portare la Parola al mondo 
Dopo il racconto dell'invio in missione dei 
dodici apostoli, Luca riporta anche l'invio in 
missione dei settantadue discepoli (10,1-12). 
La sua intenzione, probabilmente, è di dirci 
che la missione non è affidata unicamente 
allo stretto gruppo degli apostoli, ma rientra 
nella vocazione cristiana semplicemente. 
L'evangelista precisa che «li mandò a due a 
due innanzi a sé, in ogni città, dove Egli 
stava per recarsi» (v. 1). La missione 
suppone un invio, e di questo il missionario 
deve essere fortemente consapevole. Ha 
ricevuto un incarico e lo deve portare a 
compimento con fedeltà, nei termini stabiliti. 
Non deve presentare se stesso, né le proprie 
idee, ma il Vangelo di Gesù. Nel concetto di 

inviare c'è anche l'idea del viaggio e della partenza: andate (v. 3). Non sono i popoli che devono incamminarsi verso i discepoli, ma i 
discepoli che devono correre verso i popoli. Il cristiano non deve accontentarsi di parlare del Vangelo soltanto se cercato e interrogato: 
deve prendere l'iniziativa e parlarne per primo. Si preoccupa di suscitare il problema, non si accontenta di dare la risposta. E poi il 
missionario deve avere delle consapevolezze precise. La prima è quella dell'urgenza e della vastità del compito: «La messe è molta ma 
gli operai sono pochi». Da qui la necessità della preghiera. L'urgenza e la vastità del compito sono sottolineate anche da un altro 
avvertimento: «Per via non salutate nessuno». Non c'è tempo per conversazioni lunghe e inutili. Il discepolo non ha tempo da perdere. 
Un secondo atteggiamento: «Non portate né borsa né bisaccia né sandali». Il discepolo è invitato a non lasciarsi appesantire dai troppi 
bagagli e da troppe esigenze. Un discepolo appesantito da troppi bagagli diventa sedentario, conservatore, abilissimo nel trovare mille 
ragioni di comodo per ritenere irrinunciabile la casa nella quale si è accomodato. La povertà è anche un segno di credibilità: mostra che il 
missionario confida in Dio e non in se stesso. Mostra che la sua missione è del tutto gratuita. Un terzo atteggiamento è la 
consapevolezza di una situazione di una situazione di sproporzione: «Vi mando come pecore in mezzo ai lupi». Lo scontro con il mondo 
non è ad armi pari. Il discepolo deve avere fede nella Parola che annuncia, anche se questa sembra inadeguata al compito. E deve 
sottrarsi alla tentazione di servirsi della potenza mondana per rendere più efficace la Parola che annuncia. Andare alla ricerca di mezzi 
appartenenti alla logica del mondo tradisce una profonda mancanza di fede. È proprio questa mancanza di fede che impedisce, troppe 
volte, alla Parola di manifestare la forza che essa nasconde. (Omelia di Mons. Bruno Maggioni del 08 luglio 2007) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

14 luglio 
15ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro del 
Deuteronomio 30,10-14 

Dal Salmo  
18 

Dalla lettera di san Paolo ai 
Colossesi 1,15-20 

Dal Vangelo di Luca 
10,25-37 

 

 

 
 

 

 

 
 

Noi sappiamo bene che l'unità  

è primariamente un dono di Dio 

per il quale dobbiamo 

incessantemente pregare,  

ma a noi tutti spetta il compito  

di preparare le condizioni,  

di coltivare il terreno del cuore, 

affinché questa straordinaria grazia 

venga accolta. 
 

Papa Francesco 

discorso 28 giugno 2013 

 

Dal Vangelo secondo Luca (10,1-12.17-20)  La vostra pace scenderà su di lui. 
 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due 
davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La 
messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore 
della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi 
mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né 
sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. In qualunque 
casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della 
pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. 
Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché 
chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. 
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi 
sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il 
regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, 
uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere della vostra città, che si è 
attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il 
regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata 
meno duramente di quella città». I settantadue tornarono pieni di gioia, 
dicendo: «Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». 
Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come una folgore. Ecco, 
io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta 
la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però 
perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri 
nomi sono scritti nei cieli». 



� EVENTI DAL 30 GIUGNO AL 7 LUGLIO 2013 

Domenica 7 luglio – 14ª del tempo Ordinario 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) con 
ricordo dei defunti Paola e Giandomenico Serri 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 
� Ore 16.00 a Masone battesimo di Gabriele Simonazzi 

Lunedì 8 luglio  

Martedì 9 luglio  

� Ore 21.00 a Masone S.Messa 

Mercoledì 10 luglio 

� Ore 20.30 a Gavasseto recita del S.Rosario (non c’è la 
Messa) 

Giovedì 11 luglio – San Benedetto abate 

� Ore 21.00 a Masone S.Messa con ricordo del defunto 
Giuseppe Mussini nell’anniversario della morte 

 
 Venerdì 12 luglio 

� Ore 18.00 a Sabbione dalle suore S.Messa  
� Ore 20.00 fino alle ore 24.00 a Roncadella 
Adorazione eucaristica 

Sabato 13 luglio  

� Ore 10.00 a Sabbione rito del battesimo 
� Ore 17.00 a Castellazzo rito del battesimo di 
Dominique Barilli 

� Ore 17-> 20 a Masone Adorazione  
� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 14 luglio – 15ª del tempo Ordinario 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con il ricordo 
di Marisa Denti in Panciroli nell'anniversario 
della morte 

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
• ASSENZA DEL PARROCO DON ROBERTO.  Dal 14 luglio al 28 luglio don Roberto sarà a Montemiscoso per i 
campeggi delle elementari e delle medie: per ogni necessità fare riferimento a don Emanuele 333 7080993 o 
don Luigi 347 1483094. 

• ACCOGLIENZA BIMBI SAHARAWI. Sabato 13 luglio la nostra unità pastorale accoglierà un gruppo di una 
decina di bimbi, provenienti dal deserto del Saharawi, e le famiglie di Albinea che durante il mese di luglio 
li ospitano, per fare un po’ di festa con loro. Per tutti coloro che vogliono partecipare, famiglie, bambini, 
catechisti, allenatori... l'appuntamento è presso la parrocchia di Gavasseto dalle 16 alle 22 circa. Faremo 
insieme giochi, tornei, giri a cavallo e ceneremo. L'incontro è rivolto a tutti, anche chi può passare solo un 
attimo è il benvenuto. Chi desidera fermarsi a cena può portare una torta o da bere. Chiunque fosse 
eventualmente disponibile a dare una mano nell’organizzazione può contattare Alice Mazzini al 328 
8697639. (ulteriori informazioni nel box a pagina 3) 

• GAVASSETO: LE FAMIGLIE AL RIFUGIO BARGETANA CON ALLE BARBIERI. Sabato 3 e Domenica 4 agosto 
passeremo un fantastico weekend con Alle: andremo sul nostro Appennino ai rifugi Battisti, Bargetana (dove 
faremo s. messa, cena, pernottamento e colazione) poi sulla cima del monte Cusna (chi lo desidera). Siamo 
tutti invitati a partecipare sia per stare tutti insieme sia perché servono braccia forti per spingere la 
carrozzina di Alle su per i monti! Sarà possibile dormire nel rifugio Bargetana oppure in tenda. Per 
informazioni ed iscrizioni telefonare ad Angelo Fiorini 327 1651463. Non sappiamo ancora bene i costi ma li 
comunicheremo al più presto.  

• BOLLETTINO U.P. – REFERENTI PARROCCHIALI. Chiediamo che ogni parrocchia ci segnali (con un messaggio 
di posta elettronica all’indirizzo notizie@upmadonnadellaneve.it o a Matteo 339 3777487) almeno un paio di 
referenti da contattare per comunicare l’avvenuta stampa dei notiziari e la possibilità di ritirarli nel caso 
non ci fosse la possibilità di consegnarli direttamente presso le parrocchie. 

• ANSPI: TOUR DELLA VALLE D’AOSTA. Il comitato zonale/provinciale ANSPI di Reggio Emilia propone una 
gita sociale di due giorni, sabato 31 agosto e domenica 1 settembre, in valle d’Aosta con visite ai castelli di 
Issogne e di Fenis e alla città di Aosta. Il tour prevede anche la visita al magazzino della stagionatura della 
fontina a Valpelline con degustazione. Costo del viaggio € 170,00 a testa (€ 20 per supplemento singola). Per 
informazioni e iscrizioni entro sabato 10 agosto contattare la segreteria zonale ANSPI al numero 0522 518474 
o via mai segreteria@anspi.re.it .  

• GAVASSETO: CAMBIA IL NUMERO PER LE INTENZIONI DELLE MESSE. Il nuovo numero telefonico di Mirella 
Denti, referente per le intenzioni delle messe nella parrocchia di Gavasseto è 0522 394120 

 

 



L’ASSEMBLEA DEL 28 SETTEMBRE: PASSO DOPO PASSO… 
Come annunciato, l’Assemblea annuale della nostra Unità Pastorale in progamma sabato 28 settembre pomeriggio e 
sera a Castellazzo verterà su 3 temi:  

La Parola di Dio   La Carità   La Sobrietà 

La settimana scorsa ci siamo soffermati sul primo punto. Oggi richiamiamo l’attenzione sulla Carità. 
Nel linguaggio evangelico, propriamente, per Carità si intende l’Amore divino (Deus Caritas) che opera e che ispira i 
credenti a porsi al servizio in modo gratuito, concreto, libero e liberante. 
Lo si può e lo si deve vivere, il servizio, nei rapporti umani interpersonali, famigliari, ecclesiali, sociali. 
Nella nostra Uunità Pastorale le forme comunitarie più esplicite di Carità sono l’accoglienza di persone nel vecchio 
asilo di Gavasseto (emergenza freddo), il servizio alla mensa della Caritas diocesana, l’ospitalità in strutture o spazi 
parrocchiali. Ci sono anche persone disposte ad ospitare nella propria casa e altre che seguono a domicilio situazioni 
particolari… Chiediamoci:  
� come impegnarci maggiormente tutti in tali servizi, per evitare che gli stessi siano caricati (o scaricati?) sulle 

spalle dei soliti generosi, “pochi ma buoni”? 
� Come far crescere la sensibilità/responsabilità/partecipazione di tutte le sei comunità? 
� Come coinvolgere maggiormente i giovani e i ragazzi? 
� Come migliorare i servizi dal punto di vista della struttura, della organizzazione, dello spirito? 
� Quale potrebbe/dovrebbe essere il lavoro dei diaconi al riguardo? 
� I Centri di ascolto della Parola non potrebbero diventare anche Centri di risposta alle povertà? 
� Siamo attenti e disponibili verso i servizi sociali presenti in zona (la Manta, il Focolare, il Villaggio)? 

Domande… Pensiamoci, parliamone, preghiamoci sopra!... 
Don Roberto, don Emanuele, Davide, Danilo   

 

14° progetto ACCOGLIE�ZA – JAIMA SAHRAWI 2013 
Lo scorso 30 giugno nella nostra provincia sono arrivati 26 bambini sahrawi con i loro 5 accompagnatori.  

Grazie alle famiglie ospitanti e alla collaborazione degli Enti Locali i Sahrawi saranno nei Comuni di Fabbrico, Reggiolo, 

Guastalla, Gualtieri, Albinea, Reggio Emilia e Bibbiano. I piccoli ambasciatori di pace del Popolo Sahrawi frequenteranno i campi 

gioco delle nostre comunità per tre settimane. Durante la loro permanenza potranno conoscere la nostra cultura, il nostro territorio, 

andare in piscina e fare conoscere la causa del Popolo Sahrawi ai bambini italiani.  

Obiettivo del progetto è infatti quello di offrire ai bambini e alle bambine provenienti dai campi profughi situati nel sud 

dell’Algeria 2 mesi lontano dal caldo torrido del deserto, screening sanitario, alimentazione fresca e variata, e l’opportunità di fare 

conoscere il dramma che sta vivendo il popolo sahrawi da quasi 40 anni.  

Dall’ultima settimana di luglio i nostri ospiti proseguiranno il loro percorso in gruppo nelle Parrocchie di Luzzara, Felina , San 

Bartolomeo ed in località di mare o montagna fino al 23 agosto.  

La delegazione sahrawi sarà ufficialmente ricevuta dall’Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna lunedì 8 luglio alle 

ore 10:00, mentre martedì 16 luglio alle ore 17.00 saranno ospiti della Provincia di Reggio Emilia.  

Ogni evento ed incontro che l’associazione JAIMA SAHRAWI organizzerà sarà pubblicato sulla pagina di Facebook Jaima 

Sahrrawi. Tutti sono invitati caldamente a partecipare per conoscere meglio la storia e le problematiche del popolo Sahrawi. 

 

Associazione “JAIMA SAHARAWI per una soluzione giusta e non violenta nel Sahara Occidentale” 
Sede legale: Via Papa Giovanni XXIII, 18 Reggio Emilia – Sede operativa:Via S. Vincenti 10/A Reggio Emilia 

c.f. 91092540359 dati bancari cod. IBAN IT76A0538712804000000991915 tel./fax 0522/430307 email: jaimasahrawi@libero.it 

 

 
 

 Il 9 luglio ricordiamo una 
Testimone della nostra terra... 

BEATA GIOVANNA SCOPELLI 
Giovanna nacque a Reggio Emilia nel 1428. Ebbe due sorelle ed un fratello. Ottenne dai 

genitori il permesso di farsi mantellata carmelitana, vivendo però in casa. Morti i genitori si ritirò 

presso una donna di modeste condizioni economiche, ma di molta pietà, che pensava di costruire un 

Monastero. Con l'aiuto del vescovo di Reggio Emilia ottenne un nuovo Monastero, che ebbe come suo principale scopo la 

preghiera per la Chiesa. Fu piena di tenerezza per Maria e in lei contemplava il Suo Figlio Gesù. Morì il 9 luglio 1491.  
 

Giovanna contemplava con grande amore l'Infanzia di Gesù e pregava: Mio Signore, splendore della luce eterna, Tu hai voluto 
diventare così piccolo, povero, paziente! Come potrei non ringraziarti quando vedo tutto ciò che hai fatto per amore mio? 
Non ho nulla da offrirTi, tranne l'amore che arde nel mio cuore e che vorrei esprimere con le mie parole. Sono proprio 
incapace di ripagarTi ... Fa' che io possa almeno con le mie lodi glorificare la tua immensa bontà verso di me! Caro piccolo 
Bambino, vorrei amarTi senza riserve, ma sono così lontana dall'appartenerTi tutta intera! La povertà delle mie parole 
tradisce l'intensità dei miei desideri.  



 
 

 


